Incontro con Oberto Airaudi

del 5 Novembre 1992

ASPETTI DELLA REINCARNAZIONE
Intervento:

Come si differenzia la reincarnazione del Dalai Lama dal programma di reincarnazione damanhuriano?

Oberto:

La differenza è molto grande. Nel caso del Dalai Lama la tecnica sviluppata è quella di molti secoli fa, che non è stata poi più modifi​cata. Comunque, non viene praticata dal Dalai Lama stesso; è preparata e programmata da parte di tre o quattro gruppi specifici, i quali hanno il compito di indirizzare la possibile in​carnazione. Non c'è un'identificazione territo​riale precedente, ma c'è soltanto un riconosci​mento successivo, già a nascita avvenuta. Esiste il tentativo di rintracciare dove va a finire il "tappo", mentre, per quanto riguarda Damanhur, occorre prendere in considerazione due fasi distinte.

Prima fase: È stata fatta una ricerca dei "tappi" (nota: futuri Iniziati) da fare avvicinare, sincro​nicamente, a Damanhur, stante che era già stata determinata, secoli prima, la zona geografica nella quale i suddetti "tappi" si sarebbero rein​carnati.

In questa occasione si è operato in certo qual modo come è avvenuto per la ricerca del nuovo Dalai Lama, con la fondamentale differenza, però, che era già stata precedentemente indivi​duata la zona in cui operare. In altre parole, si potrebbe dire che si andava a "colpo sicuro", mentre per il Dalai Lama la ricerca era casuale.

Seconda fase: con la ripresa del controllo di Forze divine e para-divine abbiamo cominciato a fare un lavoro completamente diverso per quanto riguarda i futuri figli damanhuriani e questo soltanto per le nascite di livello suffi​ciente. Ciò significa che siamo sempre legati al livello dei genitori. Se questi hanno un livello di damanhurianità tale da permettere un richiamo sufficiente, allora c'è la possibilità di scelta; se il tipo di damanhurianità è di livello a mano a ma​no minore, la possibilità di richiamo, ovvia​mente, sarà proporzionatamente minore. In pratica, se hai una tazza grande raccogli molto, se hai un ditale raccogli quasi niente. È una questione si può dire meccanica. Nel caso di Antonietta (nota: Iniziata horusiana morta a Damanhur) abbiamo scoperto e percorso una strada completamente nuova, perché abbiamo determinato - già prima del momento della sua morte - quelle che potevano essere le caratte​ristiche della reincarnazione successiva. Ovviamente, nel frattempo c'è stata un'attesa di anni perché si sviluppasse questa tecnologia di base, di richiamo sufficiente e poi si è proce​duto a questo particolare esperimento. Esso è stato, se così possiamo dire, il vero lancio pio​nieristico nello spazio che ha comunque segna​to una serie di caratteristiche di partenza, oggi, peraltro, già superate.

Per esempio, se si deciderà un giorno di far re​incarnare Coyote, (nota: altro Iniziato damanhuriano defunto) la tecnica sarà già più perfezionata, nel senso che non sarà più neces​sario aspettare sette, otto anni da un incarna​zione all'altra, ma il tutto potrà avvenire in tempi molto più vicini.

Intervento:

Questo è dovuto alla crescita di Popolo e al livello raggiunto dalla tecnologia magica?

Oberto:

È dovuto all'ampliamento delle strutture. Tutti i cittadini, gli Iniziati, sanno che per poter co​minciare questo grande lavoro sulle reincarna​zioni, abbiamo prima dovuto avere gli spazi sufficienti nel Tempio. Quindi, è stato necessa​rio predisporre stanze e locali appositi. Senza ciò era impossibile mantenere la giusta condi​zione.

Nel caso di Antonietta è stato fatto un lavoro di preparazione magica di sette mesi. (nota: dal 26 Maggio 1989, tutte le settimane, almeno una volta per settimana, sono stati compiuti rituali evocativi della sua anima).

Durante tali operazioni sono stati utilizzati og​getti ad essa appartenuti. I rituali consistevano nella ripetizione di formule che aumentavano a mano a mano di potenza e di intervento.

Vi rammento che durante le programmazioni partecipano tre donne incinte e che fino quasi all'ultimo non si sa dove potrebbe avvenire la futura incarnazione. Servono tre appoggi, non necessariamente di donne damanhuriane (nota: i rituali hanno anche lo scopo di mantenere libe​ro, al momento della nascita, il corpo del futuro nascituro in modo che una specifica anima entri definitivamente ad occuparlo).

Intervento:

L'anima può essere frazionata?

Oberto:

No. Può vivere contemporaneamente diverse esperienze: insalata, gatto, cane, ecc. ecc.

Intervento:

Hai detto che nei Solstizi avviene, sulle Linee Sincroniche, uno scambio di anime che ven​gono e vanno dalla Terra. Cosa succede nel frattempo?

Oberto:

Attraverso i Solstizi, si è nuovamente aperto un passaggio, presente intorno alla Terra, che una volta era chiuso. Tale apertura è quella che consente di ripristinare il transito cui tu hai fatto cenno.

L'anima, dopo la morte, rimane fuori del tempo. È solo per noi che il tempo trascorre. Che siano passati sette, dieci anni o dieci secoli, quando si è fuori della materia non esiste scor​rimento di tempo. Un minuto, un anno o un se​colo sono identici.

Intervento:

Puoi dirci qualcosa della "tomba magica".

Oberto:

In Damanhur, eravamo soliti preparare una pic​cola tomba che racchiudesse oggetti rituali rap​presentanti il corpo iniziatico della persona de​funta. Si avviano poi una serie di riti appositi, proprio per poter conservare adeguatamente tutte le parti sottili per un'eventuale reincarna​zione. Adesso, le cose sono ancora più semplici perché adoperiamo sia la self personale come elemento di richiamo sia quegli appositi boc​cettini selfici che molti damanhuriani hanno sul loro comodino da notte. Ciò si fa, affinché , alla loro morte, non ne vengano disperse le memo​rie. La tecnologia che si impiega a questo pro​posito permette di rendere apparentemente più semplici operazioni che sono tuttavia molto complesse.

Intervento:

Puoi parlarci di ciò che succede nei sei giorni prima, durante e dopo la nascita?

Oberto:

Prima entrano le parti di memoria, poi entra la parte cosciente, cognitiva.

Intervento:

Può entrare sei giorni prima, o durante il parto o anche dopo?

Oberto:

Anche dopo, addirittura fino ad alcuni giorni dopo.

Intervento:

Riferito alle nascite, ricorre spesso il numero sette. Esiste un collegamento?

Oberto:

L'aspetto numerologico è funzionale all'insieme delle cose. Quindi, in questo caso specifico, è legato ai livelli del corpo che vengono adope​rati. Si tratta di sette scatole, una contenuta all'interno dell'altra; bisogna riuscire ad aprirle e chiuderle tutte quante in una certa sequenza.

Intervento:

Cosa succede a tutte quelle anime che devono percorrere un cammino esoterico e che non sono collegate a questi rituali di reincarnazio​ne?

Oberto:

Nella ricerca di quei famosi "tappi" collegati al risveglio delle forze della Triade, del Popolo, si è fatto un investimento in unità-vitali. Il costo pagato per indirizzare i tappi - più di ottocento - posizionati in determinate zone geografiche, è stato un costo superiore, come unità-vitali, a quello che le stesse persone possono produrre nell'arco della loro vita. Nelle operazioni per fare reincarnare una persona, invece, il costo in unità-vitali dovrebbe essere sempre inferiore a quanto quella persona può produrre nell'arco della propria esistenza. Per le operazioni relati​ve occorrerebbe, quindi, utilizzare idealmente un terzo delle unità-vitali che verranno poi pro​dotte nell'arco della vita. Altrimenti consume​remmo un capitale superiore a quello che sarà poi il ricavato: si tratterrebbe di un investi​mento economicamente sbagliato dal punto di vista spirituale. Un investimento del genere vale la pena in quanto è rapportato al richiamo di persone che hanno avuto, come destino, la for​mazione di un Popolo.

Oggi si fanno numerosi investimenti che ven​gono ripagati dal risultato stesso, dal risveglio delle Forze, dalla loro unificazione, da tutto ciò che stiamo a mano a mano praticando. Il com​plesso delle operazioni che si stanno attual​mente svolgendo serve a predisporre il neces​sario affinché ogni damanhuriano, quando mo​rirà, se sarà di grado sufficiente, se sarà una persona che avrà dimostrato durante la propria attuale esistenza un'utilità, - dove la parola "utilità" significa nobiltà e continua azione svolta all'interno di un discorso di Popolo - possa percorrere il cammino spirituale migliore.

In questo caso, acquisterà anche un diritto a proseguire sulla via evolutiva e, quindi, all'in​carnazione successiva. Questa verrà praticata attraverso un sistema che sarà comunque sem​pre basato sulla conoscenza diretta e sullo svolgimento di tutta una serie di operazioni.

Intervento:

Si tratterà di un operazione indifferenziata o sarà "nominatim"?

Oberto:

Sarà "nominatim".

Intervento:

Damanhur crescerà numericamente, oltre che sul piano qualitativo?

Oberto:

Questo è un Popolo che vuole programmare il proprio futuro sulla qualità e non sulla quantità. In questo momento, sto parlando delle incar​nazioni di quelli che definiamo i "padri della patria", cioè di quelle 220 persone adulte che costituiscono il nucleo principale di partenza e che avranno un diritto specifico di reincarna​zione. Oggi c'è un desiderio ad essere tra i "padri della patria", e ciò è possibile in base al comportamento di ciascuno, comportamento che si evidenzia attraverso le diversità da ognu​no espresse in questo assieme identificabile nel Popolo.

Quindi, in base a una particolarità del genere, si acquisisce o meno il diritto di continuità e, con​seguentemente, quello di poter proseguire in questo lavoro da una vita all'altra. Non è cer​tamente sufficiente la durata fisiologica di cia​scuno in questa esistenza per fare il lavoro che ci siamo prefissi.

Vi ricordo che gli stessi Iniziati, oggi, hanno già la possibilità, in base al loro grado, di chiedere addirittura per i loro parenti, per i loro amici, per i loro consanguinei, degli interventi speciali che verranno praticati se la persona richiedente ha il diritto "iniziatico" sufficiente.

Per i Damanhuriani, la reincarnazione pro​grammata sarà possibile in base al comporta​mento coerente attuato nella propria vita.

Intervento:

Chi nascesse, ad esempio, in Kenya potrebbe seguire egualmente un cammino esoterico collegato a Damanhur?

Oberto:

Stiamo ora parlando di quello che si può fare e non di quello che semmai faremo. Mi pare già sufficiente quello che stiamo facendo, per ades​so. Quando potremo, se potremo allargare, al​largheremo.

Intervento:

Nel caso della "triangolazione" delle donne in gravidanza, che cosa succede alle rimanenti 

donne in gravidanza nel momento in cui l'anima sceglie uno di questi tre corpi?

Oberto:

Non succede niente di particolare. Per una na​scita programmata di questo tipo occorre avere un riferimento geometrico. Ecco, per riuscire ad avere una direzione, devi avere tre punti; senza quelli non riesci a capire qual è il riferi​mento sufficiente per poterti avvicinare. Serve per collimare al meglio una tale possibilità. Le altre donne avranno avuto, comunque, un van​taggio perché, nel loro caso, si sarà aperto un canale di possibilità, per propria natura selettivo nei confronti dell'anima che in quel momento lo ha adoperato per potersi incarnare.

Intervento:

Cosa sta succedendo, adesso, a Coyote (nota: cittadino damanhuriano defunto)?

Oberto.

Per quanto riguarda Coyote, bisognerà vedere se si opterà per un'incarnazione. 
Non abbiamo né fretta, né necessità. Non vo​glio neanche rischiare, per fretta, di occupare degli spazi, dei tempi, delle condizioni che po​trebbero invece essere più utili ad altre anime.

Intervento:

Le anime che arrivano oggi in Damanhur sono selezionate?

Oberto:

No. In questo momento non viene fatta alcuna specifica selezione, in quanto essa è proporzio​nale alla nobiltà di nascita. 
Qualsiasi scelta a questo proposito è sempre soltanto determinata dalle persone che ne sono direttamente responsabili. È possibile dare la spintarella, l'aiuto, ma di sicuro in nessun caso si può determinare, oggi, per l'un caso, per l'al​tro, per l'altro ancora, qual è il tipo di livello di anima.

La preparazione iniziatica viene commisurata al livello di Meditazione, alla volontà di parteci​pazione, al tipo di matrimonio stesso delle per​sone.

Si compiono tutta una serie di operazioni fino al momento della nascita. Dopo, è possibile in​tervenire direttamente per quanto riguarda le operazioni successive relative ai minuti, alle ore, ai giorni, alle settimane, ai mesi, agli anni e tali operazioni verranno effettuate sulla base della sufficiente energia a disposizione. Sempre che il Popolo sia in grado di fornire acqua e far girare il mulino. Se c'è acqua, il rito si farà e conseguentemente avrà una certa velocità, una certa energia prodotta: avrà una sua percen​tuale di valore. Se siamo al di sotto di una certa energia la ruota non gira e, quindi, i figli saltano dei rituali.

Il rito si fa o non si fa in base alla preparazione che in quel momento c'è da parte delle persone. Quindi, ognuno è responsabile sempre e "in toto" delle cose che ha intorno a sé.

Intervento:

È più importante che si reincarni un damanhuriano morto in Damanhur, oppure una qualsiasi entità che, comunque, ha un certo rilievo.

Oberto:

Ritengo, oggi come oggi, che sia senz'altro meglio che si incarnino le anime possibilmente più evolute, finché non si arriverà a una condi​zione nella quale, idealmente, le anime dei damanhuriani defunti saranno obiettivamente "superiori", cioè entreranno in questa categoria per meriti, per qualità, per pazienza dimostrata durante la vita.

Per quanto riguarda Damanhur, la programma​zione dei figli è abbastanza determinata e de​positata prima. Relativamente, invece, all'aspetto dei rituali che vengono celebrati suc​cessivamente e al conseguente risveglio mag​giore o minore dei piccoli stessi, molto dipende dalle qualità che si sono volute inserire nei figli. I genitori scelgono le caratteristiche ideali, in​dividuate nei vari damanhuriani, in modo da estrarle e darle come dote ai bambini che na​scono, così che essi possano adoperarle al meglio. È chiaro che se viene inserita la facoltà di suonare il pianoforte e poi quel bambino non vedrà mai, durante la sua vita, un pianoforte, difficilmente riuscirà a utilizzare una capacità del genere.

Un conto, però, è parlare della programmazio​ne e delle tecniche per far incarnare, e un conto è l'inserimento di caratteristiche aggiuntive op​pure il disinserimento di particolari altre carat​teristiche, come succede quando ci riferiamo a certi difetti, difficoltà, predisposizioni negative che possono esserci, ad esempio, dal punto di vista parentale.

Quando cerchiamo geneticamente di apportare delle modifiche, ad esempio difetti alla vista o altre correzioni di questo tipo, facciamo un la​voro che è ben diverso rispetto a quello della programmazione delle reincarnazioni.

Intervento:

Prima hai detto che i riti di evocazione aiutano ad avvicinare l'anima. Questo contatto avviene in modo diretto, oppure c'è una struttura in​termedia, delle entità, delle forze che filtrano tale richiamo rituale?

Oberto:

Ci sono delle entità che fanno da filtro, che fanno il lavoro dall'altra parte. È come se noi telefonassimo e dall'altra parte ci fossero, su un piano diverso, delle forze, delle entità, che hanno proprio questa funzione specifica.

Una delle difficoltà maggiori è stata quella di predisporre una "linea telefonica", in modo che ci fosse uno scambio sufficiente. Abbiamo do​vuto prima creare un rapporto fisso con il mondo della morte, con l'Aldilà.

Infatti, negli anni passati, era proprio la man​canza di messaggeri per definire sufficientemen​te questi spazi e questi luoghi di azione che rendeva difficile il lavoro.

Intervento:

Puoi parlarci dell'argomento del concepimento in situazione monacale.

Oberto:

Esistono dei futuri genitori che vogliono predisporsi idealmente per concepire un figlio con le migliori caratteristiche e con le più ele​vate qualità possibili e raggiungibili. Quindi, le persone possono interrompere il loro matrimo​nio per predisporsi a concepire il futuro corpo attraverso una maggior purificazione.

In alcuni casi, questi genitori hanno abbracciato un periodo monacale di alcuni mesi per prepa​rarsi al futuro concepimento. Questa è la con​dizione relativa al concepimento monacale.

Intervento:

In passato si è anche parlato della possibilità che ci siano delle persone in condizione mona​cale che interrompono, eccezionalmente, il periodo di castità per finalizzare il rapporto alla nascita di una creatura.

Oberto:

È un discorso rimasto a livello teorico.

Un'altra condizione che ritengo molto impor​tante è quella relativa al concepimento indivi​duale, ossia della donna che vuole un figlio e, quindi, a questo punto, sceglie il proprio partner. Predisponendosi in condizioni adatte potrà concepire il figlio in un ambito che pos​siamo definire pseudo-monacale. Con il passare del tempo, questa è un'opportunità che non dobbiamo assolutamente trascurare. Detta pos​sibilità potrebbe benissimo essere riservata an​che a un uomo che desidera avere un figlio. Una donna presta a questo punto l'utero perché ciò possa accadere. Questa è, idealmente, teori​camente, una condizione praticabile. Ma dall'es​sere "teoricamente" all'essere "praticamente" fattibile c'è ancora una certa differenza. In que​sto momento, non abbiamo fatto altro che esplorare un'ipotesi del genere: non si sono an​cora presentati casi seri che siano riferibili a questa opportunità. Molti genitori hanno par​tecipato alle operazioni per predisporre l'anima più giusta per il corpo che viene concepito.

Intervento:

Prima ancora che Miriam fosse concepita, po​chi anni dopo la morte di Antonietta, si era detto che l'avremmo riconosciuta dagli occhi e poi anche dalle mani. Esiste un segno anche nel corpo fisico che fa da collegamento?

Oberto:

Sì! Ci sono dei segni anche sul corpo fisico i quali di solito permangono non oltre un certo tempo, mentre si formano, dopo un po’, altri segni di conferma successivi. Non è sempre detto che l'anima, una volta agganciata al corpo, in un caso di incarnazione, rimanga sempre al suo posto. Ci sono dei casi nei quali potrebbe anche non rimanervi e quindi, per pressioni "esterne" che è adesso difficile spiega​re, un'altra anima potrebbe sovrapporsi e entra​re in quello stesso corpo. Finché non ci sarà, in generale, un ambiente adatto permarrà questo rischio.

Finora le operazioni magiche, preparatorie alla nascita, sono avvenute all'interno di un territo​rio circoscritto, purificato. Oggi si lavora per arrivare ad avere nascite possibili anche in am​bienti diversi. Senza il Tempio, senza le attrez​zature selfiche, senza il richiamo del Popolo, senza sufficienti energie depositate, non si riu​scirebbe a indirizzare queste forze.

Dobbiamo arrivare a mano a mano a una ga​ranzia molto più ampia rispetto ai costi prati​cabili, energeticamente parlando, per un'opera​zione del genere. Si parla di costi energetici perché stiamo riferendoci a una tecnologia ma​gica; non stiamo parlando di un rituale basato su semplici preghiere. La complessità di tutta l'operazione è molto alta.

Quando è morta Antonietta non esistevano an​cora gli scaricatori e gli accumulatori di memo​rie, quindi abbiamo dovuto congelare tutto per anni, in attesa di riuscire a praticare al meglio questo tipo di operazioni. C'è stato però il vantaggio che Antonietta è morta qui in Damanhur, in un ambiente che di per sé era protetto.

Intervento:

Come è possibile per un piccolo portare alla memoria i ricordi di una vita precedente?

Oberto:

Il piccolo avrà degli sprazzi di memoria com​pleti; di colpo comincerà a parlarti, a dirti delle cose che sono anche frasi o spezzoni di frasi di una vita diversa. La sovrapposizione di memo​rie deve avvenire con molta delicatezza. Non è possibile rischiare, con il risveglio di ricordi, di modificare in qualche maniera il normale svol​gimento della vita di questa bambina che cresce e si ripresenta al mondo secondo quel sistema di non-memoria che è naturale.

Tutto deve svolgersi con molta delicatezza, perché ci sono degli aspetti psicologici che vanno rispettati; quindi, è parte dell'operazione fare in modo che tutto avvenga correttamente. Il fatto che ci siano i rituali, quelli dei mesi, degli anni ecc., i compleanni e tutto il resto, è parte di un completamento a mano a mano maggiore dell'operazione, che di per sé dura fi​no a 14-15 anni dopo la nascita.

Intervento:

Il fatto che ci sia una condizione di amore tra i due genitori, quanta incidenza ha sul livello di anima che si può incarnare.

Oberto:

Perché ci possa essere un concepimento, le per​sone devono volere un figlio, essere d'accordo nel farlo, devono volersi bene, deve esserci un ambiente adeguato. Recentemente ci sono state delle coppie damanhuriane che hanno espresso il desiderio di avere dei figli. L'aspetto partico​lare è che, in alcuni casi, erano coppie formate da poco tempo e che non erano sposate né in Damanhur né fuori.

Quindi, quelle coppie debbono prima sposarsi, convivere poi sufficientemente, dare una qual​che garanzia per il figlio che nascerà e, soltanto a questo punto, il Governo regionale darà il nulla-osta. A Damanhur, il controllo delle na​scite avviene in questa forma: le persone fanno presente al Governo il loro desiderio di avere un figlio: se nella nostra programmazione socia​le, economica, educativa, scolastica tutto quanto va bene, i Governi danno l'assenso e ci si accolla, come collettività, l'aiuto per quanto riguarda questa nascita.

Non vedo perché la comunità dovrebbe accolla​rsi dei costi che non rientrano in una program​mazione.

Intervento:

In precedenza, si è parlato del laboratorio di alchimia anche come luogo utile per la prepa​razione magica che concerne l'arrivo delle anime.

Oberto:

Nel laboratorio di alchimia ci sono dei liquidi e delle sostanze apposite, che servono per la protezione della madre, quindi per rendere l'utero della madre sufficientemente protetto.

Sono stati predisposti dei locali, come la Stanza dell'Alchimia, e un'apposita attrezzatura selfica, con la funzione specifica di indirizzare dove si vuole un'incarnazione. In questo campo sono previste delle applicazioni, anche importanti, che potrebbero essere usate in maniera molto pericolosa, se non fossero ben controllate. 

Si compiono rituali riservati, anche perché qualcuno, venisse mai a conoscenza di una tale possibilità, potrebbe decidere di far incarnare degli assassini psicopatici. L'utilizzo deviante di una tecnologia magica di questo genere sarebbe spaventoso. Quindi, si continuerà senz'altro a rispettare il segreto, a proposito delle tecniche. In sintesi: si debbono utilizzare degli ambienti speciali, dei rituali depositati che vengono pra​ticati da parecchie persone con l'utilizzo del suono, del movimento, della danza, della parola e con una serie di azioni specifiche, proprio per dare un indirizzo di tipo "nominatim", indivi​duando qual è il punto preciso d'arrivo per quanto riguarda l'aspetto della reincarnazione.

Quando ci saranno genitori che avranno il desi​derio di incarnare l'anima di Coyote attraverso una nuova nascita, si comincerà a programmare la reincarnazione. I genitori avranno la loro normale vita sessuale, concepiranno secondo il livello che vorranno dare al figlio che nascerà e secondo le pratiche che vorranno, dal punto di vista damanhuriano, seguire o meno. Ciò signi​fica che se vorranno predisporre un figlio idealmente, sceglieranno i co-genitori e i pa​drini, faranno tutto quello che una coppia di li​vello cerca normalmente di fare. A questo punto si incominceranno a effettuare le stesse operazioni che sono state praticate per Antonietta, presso gli altri luoghi, al Tempio ecc.

Si predisporranno a tal proposito tutte le ope​razioni necessarie e tante persone parteciperan​no e impareranno a svolgere, come è già suc​cesso, le stesse pratiche che già sono avvenute in passato e che, oggi, sono semplificate grazie a quel particolare accumulatore di energie che i damanhuriani tengono sul comodino. Nel mo​mento nel quale un damanhuriano muore, le sue memorie e le sue parti spirituali vengono accu​mulate immediatamente all'interno di questa apparecchiatura selfica; la stessa viene poi con​servata insieme alla statuina - quella che da qualche mese è stata preparata e che, con il passare del tempo, dovrà subire altre integra​zioni preparatorie - e all'eventuale self perso​nale dell'individuo che è morto.È proprio que​sto che, a grandi linee, succede.

Idealmente, poi, dovrebbe esserci un funerale, cioè un rito della morte damanhuriano, con una serie di operazioni che semplificano di parec​chio tutto ciò che potrà avvenire. Se invece capitasse una morte accidentale di un damanhuriano lontano dal territorio, in un inci​dente d'aereo, d'auto o in mare, grazie alla self personale e allo scaricatore che ha a casa, que​sto meccanismo funzionerebbe ugualmente. Abbiamo infatti una serie di antenne predispo​ste a copertura di tutto il pianeta: copertura che si realizza adoperando gli accessi delle Linee Sincroniche di vicinanza.

Ci sono inoltre l'abito rituale e il tappetino. Sono questi elementi che servono a contenere, a mantenere completi i vari aspetti. Da quel momento in avanti, tutte le pratiche successive sono relative alla tavoletta di ciascuno.

Occorrerà poi trovare la persona che si pro​ponga per predisporre un corpo per la rinascita. A tal riguardo, sarebbe altresì augurabile una simpatia scaturita precedentemente. Ecco per​ché diciamo in genere che provvediamo a che i nostri nipoti siano poi quelli che faranno rina​scere noi stessi.

In certi casi, si diventa genitori di chi è già stato nostro genitore. Da qui in avanti si prosegue nelle varie operazioni e pratiche finché non av​viene il concepimento. Quando la donna dirà: "guarda che sono incinta", da quel momento in avanti le pratiche cambiano, cambia il livello, ci sono altre energie che entrano in gioco.

A mano a mano che la gestazione prosegue, le pratiche diventeranno sempre più mirate e at​tente fino al momento della nascita e ai 70 giorni successivi. Il tutto procederà secondo i propri tempi fino al momento del parto, durante il quale, in maniera contemporanea, dovranno avvenire, nei luoghi predisposti, le operazioni di collimazione, quelle conclusive.

Intervento:

Se ben ricordo, tempo fa, parlando delle self personali, dicesti che queste erano utili all'Iniziato affinché non andasse dispersa la memoria dei singoli organi, proprio perché in passato la difficoltà è stata quella di andare a riprendere le memorie dei vari organi.
Che differenza c'è tra le memorie collegate alle self che teniamo in stanza e le memorie contenute dalle self personali?

Oberto:

La self personale è una creatura viva, parago​nabile a un registratore: conserva tutto ciò che c'è in quel momento. Può essere intesa come una specie di spugna premuta, pronta a imbi​bersi. Essa fa passare il segnale personale.

Nel caso di coloro che abitano fuori del territo​rio, occorrerebbe, per avere un funzionamento completo, una sfero-self collegata alla self per​sonale.

Intervento:

Attraverso una reincarnazione programmata si eviterebbe di ripartire sempre da capo?

Oberto:

Attraverso le ultime sperimentazioni siamo stati in grado di selezionare delle memorie specifi​che. Con una programmazione guidata delle na​scite, possiamo far incarnare una persona che, a sei mesi di età, sappia già leggere e scrivere. Da un punto di vista psicologico, non sarebbe con​veniente risvegliare quest'anima in una simile maniera. Sarebbe come fare un fotogramma so​vrapposto.

Dobbiamo quindi trasformare il tutto in una condizione la più equilibrata possibile, nella quale, nel momento adatto, comincerà ad affio​rare il ricordo della vita precedente. Ma ciò non succederà a un anno o due di vita, bensì quando la persona avrà un'età sufficiente. Allora so​vrapporrà la sua memoria a quella che nel frat​tempo si sarà formata. A questo punto, si avrà una formazione completa dell'individuo, adatta al momento storico nel quale si troverà.

Non necessariamente una vita deve andare a sovrapporsi automaticamente all'altra. Ad esempio, se tu, lavorando alla FIAT alla catena di montaggio, ti ricordassi di essere stato Napoleone, farai delle pessime automobili. Se invece nella nuova vita, ti sovvengono le me​morie nel momento adatto, magari anche quel​la, si fa per dire, di essere stato Napoleone, po​trai vedere la realtà in maniera più ampia e così migliorare la tua posizione sociale.

Intervento:

Quante nascite sono da considerarsi pro​grammate in Damanhur?

Oberto:

Parliamo di ventidue nascite.

Intervento:

In tutto questo contesto, i Signori del Karma come operano e come c'entrano?

Oberto:

Sono contenti perché hanno del lavoro in meno da fare.

Intervento:

Avevi detto qualche tempo fa che, ove riuscis​simo ad arrivare a sessantasei nascite pro​grammate, potremmo gettare nell'Aldilà un fi​lo.

Oberto:

Ci sarà un collegamento molto più completo.

Intervento:

Ma cosa vuol dire avere una "porta aperta"?

Oberto:

Quando raggiungeremo questo numero minimo di nascite programmate, avremo completato la ferrovia verso l'Aldilà; avremo, per quanto ri​guarda le reincarnazioni e le loro programma​zioni, una strada ferrata solida e molto più sicu​ra, molto più facilmente praticabile.

Intervento:

Chi distribuisce, chi regola l'entrata di queste anime? Tutto avviene a caso o operano i Signori del Karma?

Oberto:

Si tratta di una selezione effettuata dai Signori del Karma.

Intervento:

A chi bisogna "raccomandarsi" dall'...altra parte perché ti faccia passare?

Oberto:

Bisogna avere questo completamento del lavo​ro. In pratica, bisogna riuscire soprattutto a se​guire, dalla fase di spedizione a quella d'arrivo, l'operazione nel suo complesso. Ciò si è finora cercato a mano a mano di fare. Si tratta, però, di un sentiero difficile che ha un infinità di pas​saggi, di porte, e per riuscire nell'intento, oc​corre avere la predisposizione dei genitori e i rituali adatti che vengono a mano a mano prati​cati per tutto il tempo necessario.

Insomma, è una strada che in questo tempo stiamo percorrendo con pieno successo. Tutto quanto dipenderà dallo sviluppo e dalla crescita di Popolo. Più alto è il livello di Popolo, mag​giori sono le possibilità.

In questo progetto molto complesso vengono anche utilizzati i messaggeri che vanno nell'Aldilà.

Intervento:

Nel caso in cui un'anima si perda durante il cammino, esiste la possibilità di accorgersene e di reindirizzarla?

Oberto:

Si incarnerà secondo il sistema usuale: dove capita, capita.

Intervento:

Le memorie raccolte dalla self nella vita pre​cedente, ritornano, nella vita successiva, tutte insieme oppure arrivano a mano a mano nel tempo?

Oberto:

Il tempo di trasmissione delle memorie dalla self personale è pari al tempo in cui la medesi​ma è stata portata. Quel tipo di memorie colle​gate alla self personale vengono molto più fa​cilmente trasferite, perché si tratta di memorie a colori, complete, con tutti i sensi inseriti all'in​terno. Si tratta di una registrazione sensoriale totale: olfatto, udito, eccetera. Le memorie vengono filtrate a mano a mano e affiorano al momento adatto in modo da poter essere utiliz​zate.

Esistono, poi, alcuni tipi di memoria che filtra​no soltanto se riguardano il supero di una certa età, perché sono collegate unicamente ad aspetti di specifiche età. Vi entrano quindi co​me esperienza. A quel punto danno più spesso​re all'esperienza umana che si sta affrontando nella nuova vita. È come se una persona avesse accumulato molti più anni di vissuto senza es​sere invecchiata fisicamente. Non significa na​scere vecchi ma, piuttosto, aggiungere le espe​rienze di vite precedenti che verranno colorate dalla giovinezza e dalla maturità che si raggiun​gerà nella vita che si sta vivendo a mano a ma​no. Quando nasciamo siamo simili a un foglio di carta bianco, sul retro del quale, in traspa​renza, è però riportato tutto ciò che è successo in una vita precedente, senza che per questo il foglio sia macchiato. Esso viene adoperato e consultato senza riportarne danno. 

Rischieremmo altrimenti di creare delle gene​razioni di vecchi, vecchi soprattutto nel modo di pensare.

Intervento:

Tempo fa hai detto che a un certo punto il Tempio sarebbe stato tanto grande, tanto svi​luppato da permettere automaticamente il ri​torno delle nostre anime. Adesso, invece, sem​bra che non possa mai trattarsi di un discorso automatico.

Oberto:

Non c'è nulla di automatico e, comunque, oc​corre un Popolo al quale essere indirizzati. È inutile spedire una lettera senza indirizzo. Occorre un recapito per sapere dove questa lettera viene inviata.

Non esiste la possibilità di programmare un'in​carnazione se non c'è un Popolo che rappresenti l'indirizzo al quale è destinata la spedizione.

Intervento:

Tempo fa hai detto che la programmazione delle nascite sarebbe avvenuta attraverso l'Oracolo, inteso non come Via, ma come Forza. Puoi dirci qualche cosa in più a tale riguardo?

Oberto:

L'Oracolo, inteso come Forza, che voi pun​tualmente contattate tutti i mesi attraverso ap​posite pratiche rituali, è uno di quegli elementi indispensabili per indicare le strade, siano esse vicine o lontane, di cui prima stavamo parlando. Quindi, è uno degli elementi che permette di far funzionare il meccanismo.

Se ci si riferisce all'aspetto che concerne le memorie, oltre all'Oracolo occorrono la Via delle Coppie Esoteriche e la Via Monacale. Senza questo insieme di organi che fanno parte del Popolo, non esiste un elemento sufficiente perché il lavoro, nella sua completezza, possa essere praticato. È chiaro che stasera non da​remo spiegazioni in dettaglio, perché i partico​lari interessano direttamene i tecnici. Desideravo, però, che aveste almeno un idea generale della complessità attraverso la quale si passa per arrivare a programmare, letteral​mente, una nascita.

Intervento:

Un'anima tende a reincarnarsi - in base anche all'intervento dei Signori del Karma - nel Popolo in cui era precedentemente inserita, oppure può essere trasferita sotto l'egida di altre Divinità? Con l'inizio delle operazioni della Triade, alcune anime possono cambiare sfera di influenza della Divinità?.

Oberto:

I vari Popoli di natura, sovente hanno il culto degli antenati e l'idea della loro rinascita. Divinità di tipo totemico hanno funzione di ri​costruzione di questo albero degli antenati. Come ben sapete, molti sono i Popoli scom​parsi, fisicamente parlando, e, come conse​guenza, sono venuti meno i collegamenti anche di tipo spirituale. Sono rimasti solamente colle​gati a delle situazioni per le quali non c'è più Forza che li possa sostenere.

Con le operazioni magiche relative alla Triade stiamo ridando forza a varie energie sottili che, suddivise e riprogrammate in un elemento uni​co, possano riaprire le porte che sono state per molto tempo chiuse. Questi Popoli, pur es​sendo scomparsi, adesso che si praticano a mano a mano tali operazioni, vengono liberati. Conseguentemente, la concatenazione naturale tra la morte e la rinascita che si è chiusa viene ora riaperta e viene ovviamente indirizzata se​condo un binario naturale, senza più intasare altri elementi casuali, come invece è successo negli ultimi secoli. Nel ciclo di rinascite, di so​lito, si nasce più volte presso lo stesso Popolo e l'esperienza, relativa alle successive reincarna​zioni, viene fatta nell'ambito di quel Popolo. Con il mutamento delle società si è interrotto questo meccanismo; si sono verificate nascite non più guidate, non più orientate. Quindi, i Signori del Karma si sono trovati a direzionare molte anime senza più un indirizzo naturale, perché non esistevano più i Popoli attraverso i quali il ciclo naturale poteva avvenire, visto che i Popoli stessi non erano più vivi. Ciò fa parte dell'ecologia spirituale, se vogliamo usare que​sto termine. 

Rimettendo a posto questo importantissimo aspetto della questione, che è poi quello che stiamo facendo con i lavori alla Baita, verrà un poco alla volta ripristinato il corretto funziona​mento.
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